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m en to  dai te m p i  di mezzo, è a p p u n to  il costituirsi ,  per 
en t ro  alla classe delle p ro s t i tu te ,  di ques ta  specie di a r is to ­
crazia, la quale  salvò l’ones tà  delle famiglie legittime, po­
te n d o  l’uomo, senza insidiare le mogli al tru i ,  t ro v are  nella 
cor t ig iana  u n ’am ica  che non  desse i pesi e la responsabili tà  
di u n a  moglie <*>. P ress’a poco così credeva, due secoli 
p r im a, anche  quello s t r a m b o  v iagg ia to re  inglese, Tom aso 
Coryat ,  il qua le  d iceva che la R epubb lica  lasciava estendersi 
la p ros t i tuz ione  ad vitanda  m aiora m ala, giacché a l t r im en t i  
la ca s t i tà  delle mogli sa rebbe  s t a t a  in pericolo, e i m ariti  
av reb b ero  corso il rischio di essere capricornified, il che 
di t u t t e  le in d e g n ità  era  la meno to lle ra ta  dai veneziani (2).
Ma è più to s to  da  credere che, per  ragioni san ita r ie  e per 
c o m b a t te re  gli am ori  in n a tu ra l i ,  sia s t a ta  concessa alla 
p ros t i tuz ione  così am p ia  to lleranza dalla R epubblica ,  la 
quale  però  non  ch iam ò mai, come favoleggiò ta luno ,  be­
nem erite  le cortig iane ,  m a impose invece ad  esse gravi <Das>' * Habitus. di p. Bertelli), 
tasse, come quella  del 22 o t to b re  1514, che servì ai g randi
lavori di scavo dell’arsenale <3). Le cortig iane ebbero  p i t to r i  che le r i trassero , poeti e 
s toric i che ne t r a m a n d a r o n o  i nom i e la v i ta .  Dalle tele dei p i t to r i  non spira  il lezzo 
dello scellerato  mestiere. N ulla  di procace ha  nello sguardo  la bellissima cor tig iana  del 
q u ad ro  di P ar is  B ordon  nella galleria di L ondra  che d a  critici, non fan tas t ic i ,  è cre­

d u t a  la donna lascivissim a, di cui p a r la  il Vasari, forse la 
stessa Angela Zaffe tta  <4), t a n to  v i tu p e r a ta  in certe  poesie 
di quel tem po. Di Angela è p u r  c redu to  un a l tro  r i t r a t to  
d ip in to  dal Bordon, ora  cus tod ito  nel museo di V ienna  (5), 
dove la d o n n a  è bensì in a t teg g iam e n to  procace, col seno 
d e n u d a to ,  m a nel vo lto  non esprim e nulla di sensuale. 
Lo stesso p i t to re ,  nel q u ad ro  in t i to la to  L a seduzione, nel 
vo lto  soave della giovine fo rm osa  e nella f ron te  pensosa 
dell’uom o, che con la m a n o  le cinge le spalle, quas i idea­
lizza il soggetto  ignobile, poiché la d o n n a  non s t a  per  ce­
dere a l l’am ore  e alla passione, m a  al dono di u n a  collana 
d ’oro, che ha  già nella m ano , m e n tre  dal fondo un uomo 
b a rb u to ,  p recursore  di Mefistofele, guarda ,  com piacendosi,  
l’in t im a  scena. P ar im e n t i  la cortig iana ,  a t te g g ia ta  a sem ­
plic i tà  quasi ingenua  da B erna rd ino  Licinio, siede d a v a n t i  
al c lav icem balo ,  avendo  accan to  la tu r p e  m ezzana ,  e volge
il dolce viso a un uom o b a rb u to  che le m o s t ra  un sac- 

(D ag i¡ « H a b i t i  » de! vece ii io ) .  c h e t to  d ’oro. La infinita bellezza dell’a r te  fa quas i d im e n ­
ticare  la b r u t t u r a  morale.

A ltre  t in te  ad o p e ran o  alcuni sc r i t to r i  av v en tu r ie r i ,  che rap p rese n tan o  nel loro sesso 
la s tessa  laidezza delle m ere tr ic i .  Di costoro m aestro  e duce è l’A re tino .  L ’inglese M arston
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